
Fausto Lechi, protagonista nella storia e per la storia
Dal ruolo di podestà di Brescia ai libri sulle «Dimore bresciane». Un incontro con la «Misinta»

■ La «CollezionePaolo VI- artecon-
temporanea» di Concesio entra a far
parte dell’elenco nazionale dei Punti
Fai. Sabato 22 alle 10 la cerimonia uf-
ficiale, che sancirà la convenzione
tra le due realtà, e a seguire l’apertu-
ra gratuita del museo per la ventidue-
sima edizione delle «Giornate di Pri-
mavera».
«A un mese esatto dalla riapertura al
pubblico, avvenuta il 22 febbraio, ce-
lebreremo l’iscrizione della nostra
Collezioneal Fai- esordisce ildiretto-
re, Paolo Bolpagni. - Un’intesa che
darà molti positivi frutti». Il museo
che conserva ed espone la raccolta
d’arte appartenuta a Papa Paolo VI
stabilisce così un accordo di recipro-
co sostegnoe promozione con ilFon-
do Ambiente Italiano. Un nuovo ca-
naleper dar seguito all’ideale di aper-
tura, alla «volontà di capire» che ha
caratterizzato il rapporto di Papa
Montini con l’arte moderna. Un im-
pegno che già si manifesta nelle nu-
merose offerte didattiche, i laborato-
ri, i seminari, attivi fin dall’inaugura-
zione della Collezione alla fine degli
anni Ottanta (da ieri raccolti in una
brochure in distribuzione nelle scuo-
le).
Alla cerimonia di sabato mattina sa-
rannopresenti il presidentedellaCol-
lezione Paolo VI e dell’Associazione
Arte e Spiritualità Giovannimaria
Seccamani Mazzoli, e la capodelega-
zione del Fai di Brescia, Maria Galla-
rotti Ratti.
Il primo segnale tangibile della con-
venzione sarà la partecipazione del
museo alle «Giornate di Primavera»
del Fai: sabato 22 e domenica 23 sarà
possibile accedere gratuitamente,
dalle 14 alle 19, alle sale di via Marco-
ni 15 a Concesio, che custodiscono
circa 270 capolavori di molti dei più
grandi artisti del Novecento (tra cui
Chagall, Kokoshka, Matisse, Picasso,
Magritte, Dalì, Severini, Rouault, Ca-
sorati, Sironi, Morandi, Fontana,
Hartung, Vedova, Pomodoro) appar-
tenuti al pontefice Giovanni Battista
Montini. Saràinoltre possibile parte-
cipare alle visite guidate delle 15.30 e
delle 17.30, realizzate dagli operatori
culturali del museo (per maggiori in-
formazioni www.collezionepaolovi.
it, www.giornatefai.it).
«IlFaiè molto interessato all’arte mo-
derna - commenta Giosi Archetti,
membro della delegazione di Bre-
scia e presidente dell’associazione
Amici del Fai -. Noi siamo sempre
ben felici di poter allargare il nostro
raggio d’azione e questa è una delle
migliorioccasioni, perchéc’èun inte-
resse reciproco».
In base all’accordo, infatti, le dueisti-

tuzioni sosterranno e promuoveran-
no le rispettive missioni e attività,
nell’intento comune di fare cultura
per formare cittadini responsabili.
Nella sede espositiva di Concesio sa-
rà quindi possibile effettuare l’iscri-
zione e reperire materiali informati-
visul Fai.Atutti gli iscrittialFai saran-
no altresì applicati gli sconti del 50
per cento sul biglietto d’ingresso
(2,50 euro invece di 5) e del 20 per
cento sull’acquisto dei libri in vendi-
ta al bookshop. A sua volta il Fai si
impegna a promuovere la conoscen-
zadella Collezione PaoloVI ea comu-
nicarne gli eventi attraverso i propri
canali informativi (www.fondoam-
biente.it).

Francesca Roman

■ Oggi, giovedì, alle 20.30,
nell’auditorium Balestrieri in via
Balestrieri 6, si tiene la prima
serata del «Mese letterario» della
Fondazione San Benedetto, ciclo
di incontri dedicati
all’approfondimento di grandi
autori della letteratura
mondiale. Protagonista
dell’appuntamento di stasera è
Luigi Pirandello, relatore il
professor Valerio Capasa.

Arte, la Collezione Paolo VI
apre i suoi tesori al Fai
Convenzione tra istituto di Concesio e Fondo ambiente italiano
Sabato e domenica accesso gratuito per le Giornate di primavera

Traarteespiritualità
■ I locali dell’Istituto di Concesio che ospitano la
Collezione Paolo VI. Sabato e domenica sarà aperta
gratuitamente per le «Giornate» del Fai

■ La storia di Brescia negli Anni
'20 e '30 del Novecento è la storia
di un laboratorio, al tempo stesso
socio-economico e politico, che
tenta, con la passione per la cultu-
raespecialmente perl’arte,di rian-
nodarei filidelprogresso civile, ini-
ziato con l’età giolittiana e zanar-
delliana,aldi sopradell’abisso san-
guinoso della Grande Guerra.
Il problema è il Fascismo, che ha
sostituito il Partito Liberale alla
guida del Paese, inglobandone
una gran parte, con i Nazionalisti
e le fazioni interventiste di sociali-
sti e cattolici, sotto la bandiera di
unnuovo Risorgimento, per riven-
dicarela VittoriaMutilata ecostrui-
reuno Statoaggressivo eimperiali-
sta all’esterno, compattamente
corporativo all’interno, capace di
tenere a bada, ma anche di affasci-
nare, con una politica che alterna
il bastone alla carota, le masse e gli
intellettuali.
Lo stile e la sostanza della nuova
ideologia appaiono subito difficili
daconciliare con la tradizione libe-
rale, anche se un certo autoritari-
smo militarista era salito frequen-
tementealla ribalta nel primo qua-
rantennio del Regno d’Italia, ma le
speranze di una «civilizzazione»
del Fascismo si spengono del tutto
soltanto nel quinquennio tra il ’33
eil ’38, tra l’ascesadi Hitler e leLeg-
gi Razziali, il punto di non ritorno
che, con la concomitante Guerra

diSpagna, lasciacapire l’irrimedia-
bile e imminente incombere di
una nuova e rovinosa guerra mon-
diale.
Su questo sfondo politico, difficile
e appassionante,si muove l’aristo-
cratica figura di «Fausto Lechi
(1892 - 1979), protagonistadella vi-
ta culturale e amministrativa bre-
scianatra ledue guerre», la conver-
sazione di Michele Piacentini in
programma oggi alle 17,30 nella
Sala Conferenze dell’Emeroteca
comunale (ingresso dallo scalone

Anagrafe del Broletto), a cura
dell’Associazione Bibliofili Bre-
sciani «Bernardino Misinta» e del-
la Biblioteca Civica Queriniana.
Ilrelatore, chehaconseguitola lau-
rea magistrale con una tesi su «Il
fascismo in periferia: la podesteria
di Fausto Lechi a Brescia
(1933-1937)», rileggerà, sulla base
di nuove ricerche documentarie,
la vita pubblica del conte Lechi:
dai trascorsi eroici di combattente
(futra i superstiti della carica di Pa-
radiso, che ebbe luogo pochi mi-
nuti prima dello scoccare dell’ar-
mistizio, il 4 novembre 1918),
all’esordiopoliticonella giuntaGa-
dola(1921-1923) a Brescia,all’ade-
sione al Fascismo, alla nomina a
podestà, prima a Borgosatollo, poi
nel capoluogo stesso fino al 1937,
quando l’ostilità alla politica di al-
leanza con la Germania nazista e
al razzismo lo indussero a ritirarsi
a vita privata.
Nel suo «buen retiro» Fausto Le-
chi, socio dell'Ateneo dal 1927, col-
tivò con rinnovata intensità la sto-
ria e l’arte locale, che da sempre lo
attiravano, curando pubblicazio-
ni e mostre, ma anche impegnan-
dosinella salvaguardia dei beni ar-
chitettonici e paesaggistici, fino al-
lultima opera, le «Dimore brescia-
ne»in ottovolumi, «summa» rievo-
cativa di una brescianità che non
si può dimenticare.

Mino Morandini

■Tre appuntamenti, tre tappe per vive-
re il cammino quaresimale nel silenzio e
nell’ascolto. Le «Sere di Quaresima» affi-
dano ancora alla poesia e alla musica il
compito di condurre il pubblico a «con-
templare il mistero della salvezza». La
parrocchia di San Giovanni con il centro
culturale«Il Chiostro», riproponele lettu-
re poetiche, intervallate dell’esecuzione
di brani musicali, giunte quest’anno
all’ottava edizione.
«L’intento è offrire nel periodo che ci se-
para dalla Pasqua - osserva Attilio Rossi,
presidente del centroculturale - riflessio-
ni e meditazioni non strettamente teolo-
giche. La Sacra Scrittura ispira attraver-
so brani evangelici di Giovanni, la poesia
e la musica azzardano un itinerario affa-
scinante, vissuto all’ombra della Croce,
in attesa dell’alba di Resurrezione». Una
scelta antologica che non si concentra
esclusivamente suautori cosiddetti «reli-
giosi»,ma rilegge anche poeti considera-
ti distanti da un’esperienza di fede, ma
che hanno riversato nelle loro opere la
ricercainesausta del sensoprofondo del-
la vita.
Si parte domani 20.45 nella chiesa di San
Giovanni col tema della «Sete di Dio. Se-
te di libertà», il dialogo con la samaritana
musicato e recitato nel «Dammi da bere»
daValentina Pescara(voce recitante), Fa-
bio Saleri (organo) e Petru Culcea
(oboe). Si proseguirà con l’amore del Pa-
dre, sabato 29 con il dialogo di Gesù col
cieco nato «Tu Credi?», recitato da Ga-
briellaTanfoglio eaccompagnato dalvio-
lino di Luigi Mazzocchi e dall’organo di
Giacomo Gozzini. Per finire sabato 5
aprile con la forza della Resurrezione nel
«Togliete la pietra» ad opera di Luciano
Bertoli (voce narrante) e Isaia Mori (chi-
tarra).
«Ognicosa bellacioffre qualcosa dacom-
prendere non solo in se stessa, ma anche
nel nostro destino...». Cita Simone Weil
don Amerigo Barbieri per connotare il
senso delle serate quaresimali: «Un mo-
do per interpretare e rigenerare il nostro
destino con la poesia. Poesia spirituale
che a tratti schiaffeggia, a tratti consola».

Wilda Nervi

■ Potrebbe coinvolgere anche le
altre province sul Garda la decima
edizione di «Meccaniche della
meraviglia», la rassegna d’arte
contemporanea itinerante che porta
le opere di artisti affermati e non nei
luoghi della storia locale. Dovrebbe
cominciare entro il prossimo
ottobre; non prima, perché si stanno
prendendo contatti e «stiamo
pensando a quali Comuni e spazi
utilizzare - ha spiegato Albano
Morandi, direttore artistico -. In base
a questo definiremo poi le figure
degli artisti. Che sono scelti in base
agli spazi, non viceversa». Quello che
invece è già pronto e fresco di
stampa è il catalogo della nona
edizione. S’intitola anch’esso
«Meccaniche della meraviglia» ed è
edito da Compagnia della stampa.
Quattordici gli artisti, decine le opere
e otto i luoghi (dall’isola del Garda a
villa Mirabella di Gardone Riviera)
raccontati nel volume, il cui progetto
è stato curato da sei studenti del
corso di grafica dell’Accademia
SantaGiulia. E tre loro «colleghi»
hanno anche esposto le loro
installazioni. «Una bella esperienza
per i nostri studenti che hanno
lavorato a fianco di artisti affermati,
anche stranieri», ha detto il direttore
Riccardo Romagnoli.  el. bon.

Il conte Fausto Lechi (1892 - 1979)

STASERA AL BALESTRIERI
Fondazione S. Benedetto
Il «Mese letterario»
parte da Luigi Pirandello

ALLA RINASCITA
«Votidispersi»:padre
DavidMariaTuroldo
■ Prosegue la rassegna
«Voti dispersi»: alle 17.30 di
questa sera, alla libreria
Rinascita di via Calzavellia
26, Vittorio Bellavite e
Giovanni Danieli
parleranno di padre David
Maria Turoldo.

IN VIA MILANO
Cibo,unincontro
sull’anoressianervosa
■ L’Aidap organizza, alle
20.30 di questa sera nella
sede di via Milano 14, il
primo di sei incontri
dedicati al «Difficile
rapporto col cibo». I dottori
Andrea Benedetto e Ornella
Pastrengo approfondiranno
il tema dell’anoressia
nervosa. Ingresso gratuito
previa iscrizione (tel.
030.292179)

SCOPRI BRESCIA
MostradelMoretto,
unavisitaguidata
■ In occasione della
mostra «Moretto, Savoldo,
Romanino, Ceruti», Scopri
Brescia organizza una visita
guidata alle 15.30 di questo
pomeriggio. Appuntamento
in via Musei, 32. Costo,
comprensivo di biglietto: 10
euro adulti e 5 euro under
18. Prenotazione
obbligatoria (349.5315942).

PORTA CREMONA
PierluigiPattini parla
di«Filosofinapoletani»
■ Il Gruppo anziani e
pensionati di Porta
Cremona e Volta organizza,
alle 15.30 di oggi in via
Repubblica Argentina 120,
l’incontro, a cura di
Pierluigi Pattini, su «Piccoli
filosofi napoletani da Io
speriamo che me la cavo» di
Marcello d’Orta.

San Giovanni,
i Quaresimali
fra testi sacri
musica e poesia

ARTE CONTEMPORANEA
«Meccaniche della meraviglia»
Si prepara la decima edizione
ed esce il volume sulla nona
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